
lotta all’estremismo attraverso la promozione e il
rafforzamento della coesione sociale grazie ad un
impegno per lo sviluppo di un dialogo intra/inter-
religioso e comunitario e alla responsabilizzazione
della società civile, dei partiti politici e dei servizi dello
Stato.

L'OBIETTIVO

142 rappresentanti di associazioni religiose;
30 insegnanti e 30 operatori socio-educativi ed
educatori socio-culturali; 
2400 giovani tra i 12 e i 25 anni e 150 bambini che
vivono in strada saranno impegnati in micro-progetti
e in percorsi educativi. Sono interessati inoltre 15
rappresentanti di partiti politici locali, 15 giornalisti e
25 agenti di sicurezza e dell’ordine pubblico.

I DESTINATARI

elaborazione di microprogetti e di forum inter-
religiosi per la promozione della pace, la creazione di
un Protocollo di crisi per la coabitazione
interconfessionale e la realizzazione di un Comitato
Permanente del Dialogo;
corsi di formazione per i rappresentanti religiosi e
comunitari, per rafforzare il loro ruolo di regolatori nel
dialogo, nella prevenzione e nella gestione dei
conflitti, per i membri delle OSC e delle AI, per la
realizzazione di percorsi educativi e di attività ludiche
con i giovani, oltre che per le forze dell’ordine, i
giornalisti e i membri di partiti politici locali.

LE ATTIVITÀ

promuovere il dialogo
contro l'estremismo

IL PROGETTO

costituisce un’azione pilota di prevenzione e di lotta
contro la deriva estremista violenta che sta
dilagando nel nord del Burkina Faso, intervenendo in
particolare nella regione di Hauts Bassins e nelle città
di Bobo-Dioulasso e Ougadougou attraverso una
serie di interventi per la promozione del dialogo utile
a rinvigorire la coesione sociale.Africa - Burkina Faso

DURATA: 2020-2023  FINANZIATORI: Unione Europea.
PARTNER: OCADES Caritas Burkina Faso; Cercle d’études de Recherches et de Formation Islamique
(CERFI); Centre de Formation Artistique et Artisanal Désiré Somé (SIRABA); Arts Clowns Marionnetes et
Musique dans nos Rues (ACMUR); l’associazione KEOOGO; Réseau Afrique Jeunesse (RAJ); Direction
Général des Libertés Publiques et des Affaires Politiques (DGLPAP); Amnesty International Burkina Faso.

Ensemble pour
le dialogue

#svilupposostenibile


